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MAFIA E POLITICA. Il ministro dell'Interno parla di Servizi e «collaboratori»: 
Alla festa della polizia; il capo dello Stato lo elogia 

Hanno dopo 
lbomba 
Intimila luci 
ccese a Firenze 
iRENZE. Un anno dopo II 
»rriMle boato che squarciò 
na notte tiepida e serena, 
Irenze ha ricordato le vittime 
Iella bomba ritrovandosi In 
liana della Signoria e In via • 
Lambertesca, Il luogo ' • 
Ml'esploslone. Ventimila -" 
cittadini si sono dati 
appuntamento nella piazza e 
hanno acceso altrettanto luci 
idi speranza. Poco dopo l'uria, In 
coincidenza con l'ora 
dell'esplosione, la Martmella, 
la campana della libertà e della 
democrazia, e II campanone 
del Duomo hanno Iniziato I loro 
rintocchi. Poi II llume di folla ha 
percorso tutta la via-
Lambertesca, Illuminata a 
giorno. Solenni, attesi sono 
levato le note della messa da 
Requiem di Verdi, eseguita 
dall'Orchestra del Maggio 
Musicale diretta da Zubbi 
Menta e Interpretata da , « 
Luciano Pavarottl. 7- • 

In ventimila In piazza della Signoria per commemorare II primo anniversario della strage di via dei Geogoflll Sestlniffleuler 

«I boss preparano una 
« a orni 

pcalfaro elogia Maroni, Maroni elogia Parisi. Accade al
la festa della polizia, celebrata iei mattina nella scuola 
Mievi di Roma. Il ministro dell'Interno promette: «Con
io la mafia si può e si deve vincere». E avverte: «Se il go-
flrno non avrà questo orientamento, io lascerò il Vimi
nale». I-pentiti? «Sono uno strumento preziosissimo», 
jaroni, poi, lancia l'allarme: Cosa Nostra sta prepa-
ìndo un colpo clamoroso: un also pentito». 

GIAMPAOLO TUCCI 
al solito - è fra mai che questa medaglia è un I ROMA 11 vestito 

fezzonato. Ma questo, oggi, conta 
* c o . Oggi per Roberto Maroni, 
Jaio Bobo, numero due della Le-
j ae neo-ministro dell'Interno, è un 
giorno importante: incassa, in pub
blico, la fiducia del capo dello Sta-, 

.premio per suo padre, il poliziotto 
.Giovanni : Vescovi morto s «nell'a-
, dempimento del proprio dovere»? ••\ 

Una medaglia per Rosetta -; 

Un'altra medaglia d'oro (al va-
to1Colpisce vederli sul palco vicini £ lor civile) l'ha ricevuta poco fa Ro-
e sorridenti, Maroni un po ' a disa- .'•; setta Cerminara, la ragazza che ac- • 
gio, Scalfaro pacatamente ispirate .-" cusa gli assassini del sovrintenden-
Maroni che sbaglia i tempi del cer- <± te Aversa. Vive protetta, per sfuggi-
mortiale. Scalfaro che, sapiente,l i ' ; re ài killer della 'ndrangheta. La 

! nspetta. Veglia, su entrambi, ,m ' premiazione si è svolta in gran se-
matemo Parisi. •>. - ; • • • " • ., greto, sala riservata 

La sala è piena, si fa festa, !ax>- - La festa, dunque come accade 
tizia compie 142 anni, festa Oste 
perchè a un certo punto arriva Va
lentina stretta al collo della midre, ' 
Valentina ha dieci mesi, e il «resi- ; 

dente della Repubblica le i: una > 
carezza, lei lo guarda conocchi 
grandi e azzurri, osserva tranquilla 
e cunosa ia medaglia d'on. Sa-

ogni anno nella scuola allievi di 
polizia a Roma, si carica di altri si
gnificati. Il dolore, la pietas, e la po
litica. Qui, torniamo a Scalfaro. Il 
presidente della - Repubblica, al 
quale fu imputata diffidenza verso 

' la Lega, sale sul palco e dice: «Vo
glio espnmere un auguno affettuo

so al ministro dell'Interno che ha . 
•'• iniziato con tanta premura e tanta 

attenzione il suo lavoro»..Si ferma, . 
:: fissa il leghista negli occhi, quasi , 
sillaba: «Egli ha un compito non fa
cile. Mi sembra, però, che riscuota , 
ognintorno adesioni. Io spero che • 

- queste adesioni aumentino e siano 
sempre più intense». •'• •..•.. .'•:<-'.'C'.,f. 

Applausi. Applausi anche per 
Maroni, che aggredisce il microfo- : 

no: «Siamo certi che contro la ma- > 
fia si può e si deve vincere, lavoran- : 
do insieme, con lucida fermezza, : 
senza cedimenti, determinatila 
sbarrare la via ad ogni tentativo di ; 
destabilizzazione e di infiltrazione : 

posto in essere da centrali occulte • 
contro le istituzioni della Repubbli- ;, 

• ca». Non abbasseremo la guardia, -
promette Maroni: «L'impegno del.' 

, mio ministero è e sarà, come ho ; 
già avuto modo di ribadire anche •• 

':• in terra siciliana, quello di poten- ; 
ziare l'azione di prevenzione e di 
contrasto sin qui svolta» Bene e i 
pentiti' 

Lotta al boss o mi dimetto 
Il ministro dell'Interno, dopo : 

aver elogiato il capo della polizia 
(tre aggettivi: «fermo, autorevole e 
saggio»), ha parlato anche dei col
laboratori di giustizia: «La legge Sui 
pentiti può essere di certo affinata 
a condizione, peraltro, di non so t - ; 

tovalutare il valore di uno strumen- : 

to investigativo prezioso, anzi pre- ; 
:ziosissimo...».. Prudente, -Maroni. \ 
Almeno alla festa della polizia. •'•• r 

SI perchè poi, tornando in reda
zione, i giornalisti leggono le anti- • 
cipazioni di un'intervista che il mi
nistro ha rilasciato al settimanale • 
«Panorama». • Dove, innanzitutto, 
viene lanciato un allarme: c'è la . 
possibilità che Cosa Nostra infiltri • 

, falsi pentiti. Pentiti pilotati: «Ho se
gnali precisi, sappiamo che la ma
fia sta lavorando per mettere a se
gno un colpo clamoroso in questa ' 

: direzione». Non teme - Maroni - di 
legittimare i dubbi, le allusioni, le : 
insinuazioni anti-pentiti espressi " 
da autorevoli esponenti della mag
gioranza? -• • ; j . : , v : ' » " * f t ^ , 

Tant'è. 11 ministro dell'Interno ; 
cerca di mostrarsi determinato: «La.", 
mafia è la priorità numero uno del ' 

. ministero -s i legge nell'intervista - . 
. E anche del governo, visto che ' 
parlo pure come presidente del ' 
Consiglio...». Sicuro? «Chiaro che, • 
se dovessi accorgermi che l'inten-. 
dimento del governo e della mag- : 

gioranza è un altro, diverso da : 
quello che ho esposto, riterrei que- ; 
sto orientamento totalmente > in
compatibile con una mia perma
nenza al Viminale» 

' Un solo Servizio? No 
Berlusconi, per capirci, è stato 

avvertito. Pur con tutti i se e i ma 
del caso, con tutte le sfumature 
ipotetiche e temporali, Maroni, per 
il solo fatto di aver prospettato lo 
scenario di un governo morbido 
verso Cosa Nostra, ha in qualche 
modo.avallato le critiche e i timori 
manifestati negli ultimi due mesi 
dalle opposizioni e dai magistrati. >-, 

Proseguendo, il ministro dell'In
terno dice che «la mafia sta. rialzan
do la testa»; aggiunge che «il penti-

, tismo è uno strumento decisivo, or
mai consolidato, non si può tocca
re»: sostiene che «le strutture in pri
ma linea, come le Direzioni distret-

: tuali antimafia o ; la Dia, vanno 
assolutamente mantenute e raffor
zate». •'.-;-.->;/>;:.J;ÌK ?.r^•;•'>".-^".'V' 

A questo punto, viene introdotto 
dall'intervistatore il tema «servizi 
segreti». Bisogna riformarli? E co
me? Una delle ipotesi più care alla 
maggioranza prevede l'unificazio
ne di Sismi e Sisde. D'accordo? No, 
«due Servizi sono meglio di uno: 
perchè si controllano a vicenda... 
Con un unico Servizio... ci sarebbe 
un rischio vero per la democrazia». 
E il Sisde, accusato di spionaggio 
politico da Cossiga? «Ritengo che il 
direttore del Servizio, Salazar, sia 
una persona al di sopra di ogni so
spetto. Certo, neppure lui è riuscito 
a garantire che le sue direttive fos
sero sempre applicate» 

Monreale; ;la mafia 
incendia l'auto 
di un progressista 
Minacciano ancora alla vigilia delle elezioni. Il centro è 
Monreale dove è stata incendiata l'auto di Enzo Ganci, 
dirigente della Cna, promotore di una lista apparentata 
con le altre progressiste. «Sapevo che prima o poi sa
rebbe toccato anche a me. In piazza si gioca al toto-at-
tentato». Il sostituto Ingroia: «Cosa Nostra lancia segnali. 
Un omicidio avrebbe causato controreazioni più forti». 
La mafia non vuole la Sinistra al governo, v' 

m MONREALE (Pa). Questa rocca 
si fa calda. Incandescente. Si fa ter- '•'•• 
reno di scontro duro e pericoloso. ' : 
Si fa centro di una politica mafiosa j . ' 
sempre più spavalda e impunita. ;; 
Cosa Nostra non vuole la Sinistra al j , 
governo di questo Comune, che ';' 
non è un paesino qualunque, un £ 
Duomo e il suo borgo Normanno, '•••[ 
ma è uno sconfinato territorio di ;' 
cinquecentoventinove chilometri -
quadrati, un'area che arriva da Pa- •';. 
lermo ad Agrigento fino a Trapani, V. 
un pezzo di carta geografica che {' 
comprende al proprio intemo altri > 
comuni. La Sinistra al governo vuol r;. 
dire buttare giù dal piedistallo l'ar- <>. 
civescovo Cassisa e la sua corte di : 
potere, abbattere la vecchia impal- ir 
calura democristiana, vuol dire fis- •... 
sare i paletti per una nuova ammi
nistrazione, con una nuova com
missione edilizia, con nuovi inge- -; 
gneri e geometri, con nuovi consu- . ' 
lenti, con nuove idee per il piano •• 
regolatore generale, vuol dire no- • 
minare nuove ditte per gli appalti. '"'.' 
A sedici giorni dalle elezioni ammi- >• 
nistrative hanno voluto lanciare un ' 
altro segnale. Hanno incendiato .';•' 
l'auto di Enzo Ganci, vigile urbano,." ' 
dirigente della confederazione na- :''' 
zionale dell'artigianato, coordina
tore della lista «Artigiani e comm'er- .', 
cianti per Monreale» che è appa- '.,' 
rentata con le altre liste progressi- V 
ste e che appoggia la candidata i 
comune della Sinistra, quella Ro- -: 

salba Di Salvo che a fine aprile ha >: 
sentito i manovali della mafia che . 
sparavano pistolettate contro la . 
sua auto e che uccidevano il suo • 
cane. *&"'':•? ••¥'•"&<?.•;%.;.'>'•• •> "»;;:•; '•' 

C'è una sorta di elenco di poten- \ 
ziali «intimiditi» che circola come • 
voce di paese all'ombra della Cat- ; 
tedrale. Si gioca al Toto-incendio, ';' 
al toto-attentato, si scommette sul- '•'• '•' 
la prossima vittima. Enzo Ganci se >" 
l'aspettava perché il suo nome era • 
su quell'elenco: «L'automobile è ; 
intestata a mio fratello Mario. Ma la ;'. 
uso quasi sempre io. L'altra sera ?.' 
l'ho posteggiata ancora piena di s*: 
manifesti e volantini della lista. Un >••• 
altro mio fratello, Salvatore, è can
didato al consiglio comunale. Abi- -.-
tiamo nella stessa palazzina in via f 
della Repubblica. Ieri alle cinque j 
abbiamo sentito le sirene dei cara- ;; 
binieri L'auto era in fiamme È sta

ta distrutta completamente. Il cli
ma è insostenibile. Contro di noi 
l'avevano già prima che ci schie
rassimo. Ci telefonavano e lancia
vano strani avvertimenti: non girate 
a sinistra, attenti a dove andate. A 
Monreale ci sono stati diversi atten
tati a commercianti e prima ancora . 
a metronotte. Lo Stato non deve fa
re la sua parte dopo che avvengo
no questi episodi criminali, che per 
ora si limitano ad incutere timore, 
deve intervenire prima. Deve ga
rantire la libertà di espressione e di 
schieramento . con . i - programmi • 

.che si preferiscono». • ;.• 
. Attentati a ripetizione a Monrea

le. Hanno incendiato le auto di 
Giovanni Schimmenti, coordinato
re di Rifondazione comunista, e di 

• Biagio '. Cigno, " sindacalista Cisl, • 
• esponente del movimento antirac-
• ket. Poi hanno bruciato anche l'au

to di Salvino Mirto, ex capogruppo • 
pds in consiglio comunale. Quindi ' 
l'intimidazione alla candidata sin-.. 
daco dei progressisti che è convin- : 
ta « dell'unitarietà del disegno poli
tico-mafioso» nella lunga serie di 
attentati in provincia di Palermo: j 
ormai ci avviciniamo alla, trentina. 
Ma cosa vogliono i mafiosi? Perchè 
colpiscono esponenti del fronte • 
progressista anche nei Comuni do
ve si deve votare? Hanno paura, : 

nonostante il ribaltamento della si
tuazione alle politiche, che la Sini
stra ;• possa .intascare importanti 
successi in sede locale? Il sostituto .; 
procuratore antimafia. Antonio In
groia, dice: «Cosa nostra poteva 
scegliere una tattica attendista p e r : 

vedere se la propria aspirazione, ri
spetto ad una legislazione nuova ' 
che modificasse sensibilmente le , 
norme antimafia, si fosse verificata. 
Non lo ha fatto. Possiamo ipotizza- ' 
re che abbia voluto dare dei segna
li, senza spingere troppo sull'acce
leratore: un omicidio avrebbe po
tuto causare delle controreazioni 
sul piano repressivo molto più forti. ; 
Oggi sia la mafia che il fronte anti
mafia sono in difficoltà. E Cosa no
stra può ritenere che questo sia il 
momento più opportuno per lan
ciare dei segnali intimidatori nei 
confronti del movimento antimafia 
e che potremmo definire «di dialo
go», nei confronti di altre forze». 

••• DR.F. •• 

Parla Maria Fafcone, sorella del magistrato ucciso dalla mafia 

«Riinain tv, una vergogna» 
RUQOKRO FARKAS 

sa PALERMO. Stupore < rabbia da
vanti agli schermi palermitani 
quandoTotò Riha ili parlato da 
Reggio Calabriariuscmdo ad eva
dere da quell'aricolo41 bis del re
golamento carcerario che gli im
pone l'isolameito e rigide misure 
di sorveglianza nelU cella. Maria 
Falcone di sdito;cambia canale 
quando vede'jn nufioso che par
la, quando vde uri filmato che n 
propone le agghiaccianti e dram
matiche imnagini di un attentato, 
quando sens 1 emozione invader
la. L'altro gimo però è accaduto 
qualcosa digrosso. Ha capito che 
un messagjo terribile attraverso gli 
schermi er arrivato nelle case de
gli italiani. » . - . .-• 

Allora rjtfeatoressa questa vol
ta ha «to gli occhi di Mina, Il 
suo sotoo, Il suo «sfogo», da
vanti «microfoni, al taccuini, al
le teleamere? -

Certo qista volta ho visto e per
so sianepochi quelli che non so
no rimai sconvolti come me da
vanti al- tv. Non credevo ai miei 
occhi: del mafioso parlava come 
un uon> di spettacolo, aveva tutta 

1 attenzione su di sé. Mi sembrava 
impossibile ma era lui il mattato
re il primo attore. -

Secondo lei qualcuno ha delle 
colpe per quello che è avvenu
to? •:,. • 

Non è la prima volta che Riina ap
pare in Tv. Quello che non capi
sco è come mai si chiedano inter
viste si lasci parlare liberamente 
persone del genere. Su questo 
proprio non sono d'accordo. Rii
na è uno degli indiziati della stra
ge di Capaci. È un boss condan
nato a diversi ergastoli. Forse si 
scoprirà che è il mandante degli ; 
omicidi di Giovanni, Francesca, di ' 
Paolo Borsellino e di quei poveri 
ragazzi delle scorte. Eppure si la
scia che parli all'Italia in quel mo
do Su questo non sono proprio 
d accordo con i giornalisti. Biso
gna saper rinunciare all'audience. 
Sono scandalizzata. Non dovreb
be essere permesso parlare a gen
te cosi pericolosa, ad ergastolani 
mafiosi, al di fuori del contesto 
giudiziario, al di fuori del diritto al
la difesa in un processo. •••--• » 

Insomma la colpa è anche dei 

1 ' giornalisti perchè hanno funzio
nato da megafono alle esterna
zioni-messaggio di Riina? 

.SI. Riina non solo ha fatto spetta
colo, ha lanciato messaggi, ha da
to indirizzi, ha dimostrato di esse
re un capo. Ma come prima fac
ciamo tanto per mantenere isolati 
i boss in carcere, per impedirgli di 
comunicare le loro strategie di 
morte all'esterno e poi consentia
mo loro show come quelli dell'al
tro giorno? E allora dov'è finito 
l'articolo 41 bis, il regime carcera
rio differenziato? :• ' • 

. Anche secondo lei le parole di 
Riina esprimevano un ordine di 
condanna? -•••;.-

Sì. Sapevo che Gian Carlo Caselli, 
. Luciano Violante e Pino Arlacchi 
sono nell'occhio del ciclone, sono 
dei nemici della mafia e lo sono 
soprattutto per Cosa nostra. Ma mi 
ha fatto una certa impressione 
sentire la loro condanna a morte 
pronunciata da Riina. Quelle pa
role le considero - pur se non era
no pronunciate in questo senso -

. anche un complimento perchè 

. chi le ha dette, un capomafia, vuol 
dire che sa bene chi sono i nemici 
e i veri avversari di Cosa nostra. ••• •. 

Maroni ha detto: a lui TAntimafia. Parenti: non voglio parlarne. Ferrara: non penso 

Macchi «spacca» la maggioranza 
Imbarazzo nella maggioranza per l'idea del ministro del
l'Interno Maroni che diventi presidente dell'Antimafia 
l'on. Arlacchi, uno dei tre «nemici» (con Caselli e Violan- : 
te) di Riina. Che ne pensa il ministro, per i rapporti con il: 

Parlamento Giuliano Ferrara? «Non penso». «Non ho al
cuna intenzione di parlarne», replica la Parenti. Verdi e 
Rete chiederanno martedì in Senato l'immediato varo 
della legge che ricostituisce la commissione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• ROMA. «Sono un'giornalista...». 
Al cellulare, la "Titti" Parenti non 
ha un attimo di esitazione: «Ah, be
ne», trilla chiarissima la sua voce. • 
«Un giornalista dell'Unità», le viene 
precisato. E allora il suo «Ah...» ;•-
cambia tono ed è seguito da un 
«ho da fare, a meno che non sia 
cosa breve «Brevissima: che ne . 
dice, onorevole, del favore con cui ; 

il ministro dell'Interno Maroni ve
drebbe l'on. Arlacchi alla presiden
za della commissione parlamenta
re Antimafia? Sarebbe un bel se
gnale di risposta a Totò Riina, ha 
detto. E lei?». L'ex magistrato e ora 
deputata di Forza Italia non esita a 

troncare • il precario colloquio: 
«Non ho alcuna intenzione di par
larne». - •••- • '••';•-

E figuriamoci: non solo proprio 
lei si è autocandidata allo stesso in
carico, o glielo hanno promesso 
come premio di consolazione per
chè esclusa in extremis dal gover
no. Ma soprattutto è proprio lei a 
predicare ai quattro venti che i po
teri della'commissione vanno ridi
mensionati, che l'Antimafia «non 
va strumentalizzata com'è accadu
to sinora», che insomma bisogna 
normalizzare anche e proprio in 
questo delicatissimo campo in cui 
hanno operato e operano con tan-

' to impegno anche le altre due per
sonalità additate come nemici nel 
«messaggio» di Riina: il procuratore ' 

. capo di Palermo, Giancarlo Caselli, ' 
e il presidente uscente dell'Ami- ; 
mafia, Luciano Violante. 

Ma l'idea di Maroni deve aver 
gettato scompiglio • e .. imbarazzo 
non solo nella maggioranza quan- • 
t'anche nel governo. Ieri pomerig
gio c'era Consiglio dei ministri; ed 
invano i cronisti hanno chiesto lu- , 
mi (consensi o dissensi che fosse
ro) ai colleghi del ministro dell'In- ; 
terno. Consegna del silenzio, tanto 
più che l'Antimafia è tra quelle tipi
che commissioni di controllo di cui ; 
la maggioranza teorizza il diritto ad 
avere le presidenze? Può darsi che 
non ci sia stato un vero e proprio • 
passa-parola, ma è un fatto che a 
chi gli aveva formulato la doman
da (scritta) su «che cosa pensasse» 
della proposta Maroni, proprio il 
ministro per i rapporti con il Parla-

' mento Giuliano Ferrara abbia for
nito-con grande cortesia, comun- : 

que - questa testuale risposta 
.. (scritta) : «Non penso». ".-

Comunque, intanto,-bisogna'• 
• pensare alla immediata ricostitu-

; zione della Commissione bicame
rale contro la mafia che, a differen-

,'za di altri organismi parlamentari. 
' non è permanente ma va ricostitui

ta ad ogni inizio di legislatura e con 
apposita legge. Cosi avviene dal-

• l'ormai lontano '63, quando ci vol
l e purtroppo la orrenda strage di 

••! Ciaculli (sette militari uccisi da ' 
• un'auto bomba della mafia a Pa
lermo) per piegare le resistenze, 
sino ad allora strenue, della De. • ... 

Due proposte legislative, analo
ghe, sono state già presentate dai 
Progressisti e dall'Msi. tanto alla 

', Camera quanto al Senato. Ieri i se
natori progressisti Verde-Rete han
no annnunciato che martedì pros
simo, in sede di ufficio di presiden
za di Palazzo Madama, proporran
no l'immediato esame delle pro
poste perchè si giunga al più pre
sto '- alla •• ricostituzione - della 
commissione. «Non bisogna lascia
re spiragli alle cosche mafiose», ha 
sottolineato Edo Ronchi annun
ciando l'iniziativa e manifestando 

. complessivo apprezzamento per le • 
iniziative annunciate dal ministro 

. Maroni e per la sua idea che a pre
siedere l'Antimafia sia proprio Pino . 
Arlacchi. 


